
Università, rabbia e Sapienza
Facoltà occupata, dilaga la protesta

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

All’inizio sono una piramide
umana impilata lungo le scale
cheportano al Rettorato dellaSa-
pienza. Dietro la statua della Mi-
nerva, in un’assemblea di miglia-
ia di persone che un’aula non
può contenere, si alternano le lo-
ro voci. Parla anche il pro rettore
Luigi Frati. Parole pesate una per
unadavantiaquellaplateaatten-
taerumorosachegliorganizzato-
ri stimano in diecimila persone.
Parla dell’idea delle fondazioni
bancarienelle università come di
uno «scenario cretino» il pro ret-
tore,degliatenei italianichehan-
no perso quel ruolo di «ascensori
sociali», di meritocrazia ed equal
opportunities, dei tagli che lui stes-
so farà «ma in funzione degli stu-
denti» (dirà dopo: «Se io devo fa-
re un corso di carciofologia solo
perché ho un professore speciali-
sta di carciofologia, allora io il cor-
so lo cancello. Dobbiamo lascia-
re gli insegnamenti utili agli stu-
denti,non quelliutili ai professo-
ri. E certo non si possono tagliare
i fondi in modo orizzontale co-
me fa il governo»). Dice, infine,
quello che ci aspettava: è contra-
rio al blocco della didattica pro-

posto dalle assemblee di facoltà.
Lo giudica un metodo inadegua-
to. «Dobbiamo riconciliare l’uni-
versitàconilPaese.Senonfaccia-
mo questo il Paese penserà sem-
pre che sia giusto tagliare le risor-
se che ci vengono date».
Resta comunque un no alla pro-
posta, che la folla interpreta co-
me il via libera alla mobilitazio-
ne. In pochi minuti è già pronto
ilcorteo:direzioneviaXXsettem-
bre, ministero dell’Economia. Al
grido di «Stiamo arrivando! Tre-

monti stiamo arrivando!», il ser-
pentonesi muove indirezione di
largoAldoMoro. In testa leavan-
guardie dei collettivi, più politi-
cizzati, nel mezzo e in coda gli
studenti e i dottorandi di Chimi-
ca, Fisica e Matematica, quasi
emozionati di trovarsi nel mezzo
di una città a far valere le proprie
idee. Il corteo attraversa viale Ca-
stro Pretorio in direzione di Porta
Pia, poi piega per via XX settem-
bre. Sono le due del pomeriggio
quando davanti alla sede del go-

verno si alza fortissimo il grido
«Noi la crisi non la paghiamo!»,
slogandellaprotestaromana.Vo-
lano anche «buu», fischi e quat-
tro uova contro il portone. Nien-
tedi più.A quelpunto si devede-
cidereancorasechiuderla lìopor-
tare laprotestanelcuoredellacit-
tà. Si chiede alle forze dell’ordine
di poter andare al Parlamento,
poi a Termini, infine ci si mette
d’accordopertornareall’universi-
tà da piazza della Repubblica. Ma
è proprio all’uscita della piazza

che, approfittando della risicata
presenza di forze di polizia, il
gruppo inizia acorrere in direzio-
ne della stazione Termini. Corro-
no con il fiatone continuando a
scandire lo slogan: «Noi la crisi
non la vogliamo» e a battere le
mani.Occupanoprimail binario
5 (mollato poco dopo per l’arrivo
dell’eurostar da Milano), poi i
due contigui. Si guardano negli
occhiquasi incredulid’averlo fat-
to sul serio. Poi tornano indietro
conunnuovoslogan:«Secibloc-

cano il futuro noi blocchiamo la
città!Lacittà!Lacittà!Seciblocca-
noil futuronoiblocchiamolacit-
tà!». Si avviano per via Marsala.
Qualcuno, da sopra gli uffici del-
le ferrovie, applaude ricambiato
(leduegrandi ovazionidi giorna-
ta del corteo sono state proprio
davanti alla sede delle Ferrovie
dove un dipendente ha salutato
con il pugno chiuso, e davanti al
ministero dell’Economia, quan-
do da una finestra un impiegato
hacalatolabandierarossadeiCo-

bas). Tornano alla Sapienza dove
le assemblee sanciranno l’inizio
delleoccupazionidiLettereeFisi-
ca. La didattica sarà garantita ma
il luogoserviràancheperprepara-
relospezzoneper ilcorteodeisin-
dacati di base che oggi sfilerà per
Roma(il corteodeglistudentipar-
tirà dalla Sapienza).
InfermentodaNordaSudleuni-
versità del Paese. Mentre a Vero-
nala facoltàdiScienzeMatemati-
che Fisiche e Naturali ha blocca-
to ladidatticaper l’interomesedi
ottobre, a Milano si è provato ad
operare un blocco stradale, a Na-
poli è stata organizzata una rac-
colta di firme da consegnare a
Berlusconi quando tornerà a Na-
poli.AssembleepermanentiaPa-
lermo, lezioni in strada a Firenze.
MentreManuelaGhizzoni,capo-
gruppo del Pd nella Commissio-
ne Cultura della Camera annota
un nuovo taglio in finanziaria:
«Il diritto allo studio subisce un
taglio di ben 65 milioni di euro
sui 152 previsti, di cui 40 sottratti
al fondoper laconcessionedipre-
stiti d’onore e l’erogazione delle
borse di studio e 12 per gli alloggi
e le residenze universitarie».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ di Maristella Iervasi / Roma

Lascienzanonè ingradodielabo-
rare una sua etica. Deve confron-
tarsi con la filosofia e con la teolo-
giaperevitareche«proceda daso-
la in un sentiero tortuoso e non
privo di rischi» e non cadere «nel-
lesuepatologie».LoaffermaBene-
detto XVI ricevendo in udienza i
partecipantialcongressosull’enci-
clica «Fides e Ratio» organizzato
dalla Pontificia università Latera-
nense. Per il Papa questo non si-
gnifica affatto limitare la ricerca
scientifica o impedire alla tecnica
di produrre «strumenti di svilup-
po», quanto piuttosto di «mante-
nerevigile il sensodi responsabili-
tàchelaragioneela fedepossiedo-

no nei confronti della scienza» e -
aggiunge - perché questa «per-
manga nel solco del suo servizio
all’uomo».
Vede pericoli Ratzinger che non
credealla possibilitàdaparte della
comunità scientifica di darsi un
suoautonomocodicedeontologi-
co. Evoca il rischio che la scienza
modernaanziché seguire ilbenes-
seredell'umanità,persegua«il faci-
leguadagnoo,peggioancora, l'ar-
roganza di sostituirsi al Creatore».
Definiscelatentazionedi«produr-
re» la natura oltre che a studiarne
le verità più profonde, «una for-
ma di hybris (arroganza) che «può
assumere caratteristiche pericolo-

se per la stessa umanità». Parole
che suonano comeun vero affon-
docontrol’autonomiadellascien-
za,comesfiduciaversolasuacapa-
cità di darsi autonomi riferimenti
etici e di resistere alle pressioni del
mercato. Una sortita che ha pro-
vocato le reazioni di figure emi-
nenti della comunità scientifica.
Critica è stata quella dell’astrofisi-
ca Margherita Hack per la quale le
parole del Papa sono «fuori dal
mondo». «Gli scienziati - ha detto
- sono persone come tutte le altre.
Tradiessi,quindi,c'èchipensaso-
loai soldi echi invecededica tutta
lasuavitaalprogressodell'umani-
tà». «Considerato che la maggior
parte degli scienziati, soprattutto
quelli italiani, lavorano il più del-

le volte in condizioni di estrema
precarietà, le dichiarazioni del Pa-
pa sono davvero fuori dal mon-
do». «I principi etici - ha aggiunto
- non sono solo dei credenti. Il
principio etico “non fare agli altri
ciò che non vorresti che gli altri
facciano a te” riguarda i credenti
come i laici e gli atei». Hanno, in-
vece, apprezzato le parole del Pa-
pa il fisico Antonino Zichichi e il
presidente dell'Istituto superiore
di Sanità, Enrico Garaci.
Quello sulla scienza non è stato
l’unicorichiamoieri del Papa.Nel
suo messaggio inviato alla Fao in
occasione della giornata mondia-
le dell'alimentazione, Benedetto
XVI ha lanciato un monito fortis-
simo contro la «speculazione sfre-

nata» che tocca i meccanismi dei
prezzi e dei consumi e che finisce
percolpire gli «ultimi». «Bastaagli
egoismi degli Stati» ha aggiunto
osservandocome,malgradovisia-
no mezzi e risorse sufficienti per
soddisfare le crescenti necessità di
tutti, «nel mondo, invece, ci sono
sempre più affamati». Nonostan-
te la crisi economica mondiale -
questo il suo invito - «occorre pro-
muovere un nuovo modo di in-
tendere la cooperazione interna-
zionale,basatosulrispettodelladi-
gnitàdellapersona»,perchél'indi-
rizzoeconomicodeveessereorien-
tato «verso la condivisione dei be-
ni, verso il loro uso durevole e la
giusta ripartizione dei benefici
che ne derivano».

Anatema del Papa contro gli scienziati: attratti da facili guadagni
Ricerca, Ratzinger condanna «l’arroganza di sostituirsi a Dio». E poi mette in guardia sulla «speculazione sfrenata»

LA CONTRORIFORMA

Gelmini terrà banco anche

oggi, insegnanti, studenti e

personale scolastico pren-

deranno parte a Roma allo

sciopero generale dei sinda-

catidibase(Cobas,CubeSdl)pro-
clamato il 20 giugno scorso, ben
prima dei decreti-mannaia sul-
l’istruzione e l’università. E sarà
un venerdì di passione anche per
i trasporti pubblici (con orari di-
versinelle città), la sanità e il pub-
blico impiego. E sulla scuola, te-
ma rovente, insorgono anche le
Regioni: i governatori dicono
«no» al commissariamento degli
enti che entro il 30 novembre
non metteranno in pratica il pia-
no di ridimensionamento degli
istituti scolastici (un taglio stima-
toin2600istitutie4200plessi, so-
prattutto nei comuni montani)
previsto dall’articolo 3 del decre-

to 154 sulla sanità. E la pregiudi-
ziale«irrinunciabile»deigoverna-
torimandaall’ariailblitzTremon-
ti-Gelmini. Rottura istituzionale.
Governo con il cerino in mano
senzasaper rispondere.LaConfe-
renza unificata salta, viene sospe-
sa.Ei ricorsiallaCorteCostituzio-
nale si annunciano sempre più
numerosi. Di istruzione parla an-
che Berlusconi da Bruxelles:

«Con il maestro unico il tempo
pieno verrà confermato dove
c’erae incrementatodel60%per-
chècisarannopiùinsegnantiadi-
sposizione». Un cronista l’incal-
za: «Ma il pomeriggio il maestro
unicofiniràperfareundoposcuo-
la...». E il premier controreplica:
«Ho visto in tv che c’era chi dice-
va: “Ci togliete il tempo pieno”.
Può darsi che lei abbia ragione e
ci sia anche quello che lei ha det-
to. Ma io ripondevo a quello che

ho visto direttamente».
Corteo a RomaLamanifestazio-
ne nazionale dei sindacati auto-
nomipartiràalle10dapiazzadel-
la Repubblicae terminerà in piaz-
za San Giovanni. Lo striscione
d’apertura: «No alla distruzione
dellascuola».PieroBernocchi lea-
der dei Cobas, si attende una pre-
senza in piazza di 100mila perso-
ne tra maestre, precari, operai, e
pubblico impiego. Ma questo
non è che il primo assaggio del-

l’autunno caldo. Gli studenti del-
l’Uds e della Rete hanno organiz-
zatounatregiornidioccupazioni
e di autogestione negli istituti dal
21 al 23 ottobre, in vista dell’«in-
gresso»nell’auladelSenatodelde-
creto Gelmini.
Schiaffo delle Regioni Gelmi-
ni era arrivata alla Conferenza
unificata convinta di tener ban-
co. E invece ne è uscita con una
sonorabocciatura,anchedelle re-
gioniamiche: Lombardiae Vene-

to. «Non restiamo seduti - hanno
deto i governatori - se non si to-
glie questa norma che prevede,
perlaprimavolta, ilcommissaria-
mento senza un’intesa istituzio-
nale».E il blitz di Tremonti infila-
to nel decreto sanità va per aria.
VascoErrani:«Ilgovernohavolu-
to procedere in modo unilaterale
mettendounarticoloeilcommis-
sariamento in un decreto che ri-
guarda peraltro la sanità e non la
scuola. Nessuna comunicazione

dal ministero, lo abbiamo appre-
so leggendo il testo. Un punto iti-
tuzionalmentegravissimo.Devo-
no eliminare dal testo quella nor-
ma». E la Gelmini ha commenta-
to:«Comprendo laposizionedel-
le Regioni ma condivido quella
del governo e di Tremonti. La ra-
zionalizzazionedeiplessi scolasti-
ci è prevista da una legge del cen-
trosinistra, fatta da Bassanini nel
1998. Noi chiediamo che venga
rispettata».
Bugie sul tempo pieno Mim-
mo Pantaleo, segretario della
Flc-Cgilprende incastagnaBerlu-
sconi. «Come è possibile arrivare
all’aumento del tempo pieno co-
me dice il presidente del Consi-
glio se almeno 130mila persone
tra docenti e Ata andranno via?.
Basta leggere la legge per capire -
sottolinea il sindacalista - che le
cose non stanno come le raccon-
tano. Il tempo pieno dipenderà
dagli organici disponibili ed è
chiaro che se gli insegnanti dimi-
nuiscono il tempo pieno non si
farà. Quello che dice Berlusconi
non risponde a verità».

Studenti e docenti a migliaia, forse diecimila
occupano l’ateneo, subito dopo la folla improvvisa

una manifestazione davanti al ministero

IN ITALIA

Bloccati brevemente anche i binari a Termini
Proteste, sit-in e assemblee anche a Milano

Napoli e Firenze: «Noi la crisi non la paghiamo»

Scuola, è rottura governo-Regioni. E oggi corteo anti-Gelmini a Roma
Errani: cancellino subito la norma sul commissariamento per gli Enti che non si adeguano con i tagli-selvaggi

ISTRUZIONE SULLE BARRICATE

La manifestazione studentesca alla Sapienza Foto di Massimo Percossi/Ansa Gli studenti della Sapienza di Roma bloccano i binari della stazione Termini Foto di Massimo Percossi/Ansa

Nella Capitale
Cobas, Cub e Sdl
insieme a prof
e studenti sfilano
per salvare l’istruzione

Anche Veneto
e Lombardia dicono
«no» alla norma
che «elimina»
circa 2600 istituti
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